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BUKAREST, 20,— L'Inghilterra 
ha espresso il desiderio di conchiu-
dore una coQvenzione coramerciale. 

Camera, lì Ministero della guerra 
ha ritirato il progetto per la chia-
mata delle riserve, 

La Camera deliberò una inchiesta 
sugli atti dol ministero precedente. 

BERLINO, s a — Un componi-
mento amichevole fra la turchia e 
]a Rumenia è considerato comesicuro. 

-Bismark avrebbe consigliata la 
Rumenia a fare sforzi per mantenere 
]a pace, 

LONDRA, 20. ^ Il Times dice 
risultare dà informazioni imparziali 
che la posizione della Turchia è 
lungi dairesaere cosi favorevole co
me vuoisi presentare, 

SAEGBOtiRG, 20- ~ L^ Impera
tore d'Austria visitò V Imperatore 
di Germania- Conversarono mei^z'ora-

L'Imperatore di Germania rese 
la vìsita, 

SUEZ, 19. — Il vapore Roma è 
arrivato proveniente da Calcutta e 
diretto pel moditeT-raneo. 

YERSEALLOW, 20. ~ I principi 
di Piemonte partirono per Peterhoff, 
ove arriveranno domani a mezzodì, 

SAN VINCENZO, 20, - É arrì^ 
vate e partito per Genova il postale 
X^ord'Àm erica. 

ALESSANDRIA (Egitto), 20, — l i 
Governa non permette che si eseT 
guiscano lo sentenza pronunziate 
contro di esso, 

1\ Presidente della Corte di Giu
stizia annnnziò che ricusa d'pra in 
poi di accettare qualsiasi processo, 
e chiuse la Corte. 
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^tV'&vìaié, letteraria. , 

XXX vn. 
Allorcliè sc8do In nctie ed il più prò 

fondo Pil(n7.in rpgrò nel fi^mpo, guUIaii 
dall'Afgàiio ci meitemmo in cammino. 
L'inconiro di qu^st-'uomo era stato dnv 
•vero un sorrisa della Provvidenza, im 
perciocché ci fece passare altr.;verso j;, 
Tiuwe t\oè\ ini,rioate e remòto cbe pem~ 
meno nvrommo sspiuo indovinarne l'e
sistenza/ ',, 

Lo sfgiiivàmo in silenzio, ^ ben decisi 
di fargli scontare nolij vita il tradimeiito 
88 avessimo poluto accorgerci di una 
atealtà da p;ino su;». . ,^ • 

Ma egli non n:i09trava di darsi nessun 
pen^ierp e certo credeva, servendoci dì 
guida, di compiere un atto aenza con
seguenze, come ss fosse slato perMia 
mente coi,̂ vinto della verità-di quanto 
gli >avevo';̂ '̂ ì(rrato per indirlo acom^ 
pinctìrci. f i 

Giuiili â ,a sponda del flufna irosirò 
intenziontjdiretroiiedere, rpajo insistetti 
iiffl!ichè prpsoguigse'cpn noi. 

— :Qiièsto non è il nostro patio, mi 
disse con ara in iiffereijte, 

— E perchè?., 
— Perchè.mi avete p;igato lino a qui 

sto punto. 

, Ma la guerra può durare ancora sìnfcero à^certamente questa, diretta 
un pexzo, e finché non̂  avvenga QI-

La Città è agitatissima, 
VIENNA, 20. « La Corrispon

denza politica ha dalT Erzegovina 
che in seguito al concentramento dì 
grandi forze turche presao Mestar, 
ed alla resistenza che ì Montene
grini trovano presao i fortini dinanzi 
a Nevisegne e Metochia, il pericolo 
di'àttàcco dei Montenegrini contro 
Mdstà? sembra scomparso. 

La; guarnigione di Trebigno rice
vette il rinforzo di due battaglioni. 

DIARIO POLITICO 

E noto ai lettori che noi non ab
biamo fatto gran caso del convegno 
di Réichstfldt, né abbiamo condiviso 
le speranze da molti concepite sui 
risultati che quel,convegno avrebbe 
dovuto avere in favore della pace. : 

Secondo una corrispondenza viou-
riesè air OpmVone anche il governò 
Austro-Ungarico non si fa grandi 
illusioni sull'abboccamento déi'due 
Imperatori. ^ • , 

•t — 

; Noi crediamo che oggi, a paragone; 
di tutte le dicerie, delle quali ribocca 
la stampa, possa riuscire pift inte
ressante ai lettori la corrispondenza 
cui accenniamo, e che può essere 
riassunta in questo tìtolo 

* Le notizie che qui glungorio^dàl 
teatro della guerra non sono favo
revoli ai Serbi e per quanto .si vo-

I \ 

gJiano credere esagerate quelle tra-
sm^g^e da.Costantinofiòli, non si può 
tuttavia negare, che l'esercito serbo 
non ha finora ottenuto alcun sue-

^ - V ' ' ' 

cèsso òhe valga a:mantener l^entu-
sÉasmo delle popolazioni. 

T ^ ^. -

D mprt'si che non era un tradilore, 
ma snmpitcotnenlfì un uomo venale. 

I— Vieni con noi, gli risposi e rad 
doppierò la mercerie. 

— Qn^st'j si chinnKì p-)rlnre da u'rr^o, 
morm î̂ ò, e senza.nf̂ .mm'̂ no cero.irt̂  un 
hipĝ ^ fivorovole per gu^dî re il flnme, 
si' incamn-iirò diritt's loi lo rlie ben pre 
stp ìn^merse i p;eii neli'a^^qu, -,, 

~ Non havvi cUique un ponte?.. 
— Un poEiitì?.,. ì]m voUa vi CIM, ma 

quei cani di ìnglfsì lo hanno (HstruUô  
Del nato che rosa importa dH ponte?.,. 
Avete forse paura ,di bagniirvi?» 

Ogni indugio poievu lìivfnsrci fut le, 
e troncando qnell' inutile conyeraAzihne: 

— Sta bene, gli di3?i; cammina i n ' 
nanzf, ti seguiamo. 

L'Afgano ava;zò, e noi ^iVtenenomo 
dietro. r . 

Il fiimie^era largo e proroido, 
Ben presto l'orqiia ijj giunse olire il 

petto» e ti fq necessilà ;)l.gt,Marci ,3; 
nuoto. ; 
, OuauiJp gìmgfmmo suir altra sponda 
respirai più libtr^mente. 

Miparevu di «v^r scongiurato il pe 
ricolo e che ormai più nulla avrebbe 
potuto impidirci di arrivare a Kimey ' 

Qupgli che ci aveva servito tjnio U 
dtdmenltì dì guida fino allora, commi' 
Dava sempre dinanzi a noi. 

Lo seguivamo con fiiucis.-
Dopo lina buona or» di slraciii, l*Afgà 

no si fermò e volgeadosi ^ rne:.„ - ;, 
; ^ Temo molto -v mi disse — che 
,oi siamo avvicinati di troppo agli avam
posti inglesi. È necessario deviare; nop 
vorrei cbo ci aéc'tdcssc sventura, ' 

f— Gli avamposti inglesi?... — gridai 
con gioia. 

i— Si, 8Ì, non vedete \\\ lineo biapcav 
'Atra che sorge là, óltre quella fila dì 
alberi, al piede della mòntagna'̂ .M 

cuu importante fatto d'arme, Bpn 
q' è probabilità che le potenze si 
ibéttano d'accordo per domandare 
una tregua e far delle proposte di 
mediazione. 

Il conte Andrassy non mostrossì 
sicuro dell'avvenire. Nel convegno 
di Reìchstadt i /due Imperatori si 
dichiararono in favore del non in
tervento. Ma non vi fu affrontàtsi la 
grande questione della sorte futura, 
, delle Provincie cristiane vassaìfle.Q^ 
suddita della Porta, Vi si parlò più^ 
del presente che dell'avvenire. E non 
si^pQteva attendere di più, sapendosi 
che la Russia e l'Austria • Ungheria 
non hanno gli stessi interessi né sono 
guidate dalle stesse idee. 

La risposta fatta da lord Derby 
' alla Deputazione presentatagli dal 
signor Efright mi pare il documento 
che delinea, meglio lo.stato presente-
Non intervento per oggi, ma indi
pendenza e libertà d'azione, secondo, 
lo circostanze. Nessun impegno: ecco 
in due parole la politica di ciascuna 
potenza. ^^ 

Se tra la cancelleria di Pietroburgo 
e la nostra si aprissero trattative per 
un futuro componiménto della qui-
stione, sarebbe proBiibile che he sca
turisse la guerra fò'iichè la pace. È 
per evitare quella si tftpe e aî  è. 
concordi nel tacere,,. -

Il Principe di Bismarlc si adopera 
a tener uniti i due governi e noa 
trascura sforzo per evitare una rot-
tura fra la Russia e l'Austria-Un
gheria. Qqi si diffida del gran can-
celliere germanico^ ma se e* è intro
missione diplomatica in cui esso sia 
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— Gli iuglesi sono ià e crevio proprio 
che su sì traita& ŝe di snidarli ssrebtie 
impre.-î ^ bori difficile — soggiunse l'Afgà 
no. - Per buona fortuna anch'essi soro-
uomini corno noi e oi:correrà pure che 
si decidano a deporrir le urnu ?e vo 
girono r tornare vìvi ai lo o ; ; e.-i. 

~ E.p^n he?. - -r fî 'à CUD alterigia. 
— Pt̂ rchò ben conn^rendi che non 

potranno ma igi^re I» rootìio di kimsy; 
.^ Non banro dunque motto di ai» 

provvig'onrrs ?-, — domand-d con ari j 
indifJerenìe e non mostrando di prendere 
interessa ulle parole del nostro condnl 
toro, 

— E corno lo potrebbe r o l . / C I Ò era 
r^rse possibile fimhè ^rmo in possesso, 
dtdie gole di Dolan. Oggi pù. ' 

— Dunqhe?... 
i- — Dnrique morire di femeo deporre 
le fìrmi e invocare ia clttnenza di Dâ ,t 

n^ohfìmróed. 
Rim-isi persoao. 

^ Pur troppe ciò che qùolFuomo diceva 
poteva essere trtmendcimVnte vero e' 
in tal esso non eravi j)iù forza umana 
che poies e impedire h resa incendi 
zionata. , \ .̂  

-*̂  Dimmi, sei ben sicuro che là dove 
mi additasti sorgano le te^ ĵo inglesi?.. 

;— 'Conie della giorni tìi pKSt-Moham-
mel,̂  mi rispp r̂tì l'Afgàao.'portando una 
mano BI peiio, com« è tìbim Une fr̂  
quel PQPQÌQ per, testimoniare riverenza. 

... H .Quindi per giungere'-in:mezzo a' 
l o r o . . ! ; - " ! . . r- •" • q • •/:• 

—̂ Non avreste che a percorrere una 
mezz'ora di strada. • . "' . '''/ ' 

!™ E le senlinelle di DostMohammed? 
L'Afgano scoppiò in una sonor* ri-

salai e poscia: 
— Le sentinelle di Dost Mohjunmed? 

r , • ' 

rispose: ma crfidelfi vni chi! avrei ae 
cflimp le poche, rupi,» cbe mi promet
teste col perìcolo della mìa te$ia?,.. Qui 

n 

i 

a conseguire uno scopo per luì Jm-
portantissinio. ' 

Ì)a cinque anni il principe di Bi-
smarck non pensa che a tener la 
Francia neirisolamento,e vi è riuscito-
Però non vi è riuscito fuorché maft-
tenendo il concerto fra la Russia o, 
1* Austria-Ungheria. Il giorno in cui 
quoste potendo venissero ad una rot-
tura, la Francia ricupererebbe la sua 
posizione, perchè il gabinetto dì 
Vienna e la cancelleria di Pietro-
-burgo dovrebbero ogn^no cercare di 
avvicinarsi al governo dei mare-
sciano MaC'Mahon e trarlo ciascuno 
dalla propria parte. La Francia non 

desidera chequest'occasione,e quando 
si presenti non aspetterà forse di 
esser, ricercata,^ ma farebbe con la 
sua diplomazia presto intendere con 
chi. si metterebbe e a quali condì-
zionli E questo il prìncipe dì Ri-
smBrck vorrebbe ad agni costo im-
pecjire. 

C'è un'altra considerazione gra
vissima per tutta T Europa, Una rot
tura tra la Russia e rAustria-Un-
gheria non potrebbe a meno di pren
dere,delle vaste proporzioni. Finora 
sì è lavorato, per restringere il cam
po della guerra. Ma si potrebbe 
sperare di restringere il campo di 
una guerra tra la Rùssia e l*Au-

r 

,stra Ungheria? L'alleanza della Fran
cia sarebbe di gran peso per la po
tenza che la ottenesse. Però in tal 
caso sarebbe poco probabile che la 
G^erraania se ne stesse inoperosa; 
efsa si metterebbe probabilmente 
dalla parte contro cui stesse la Fran
cia. A meno che la Francia colte-
gandosi con la Russia, il principe 
di Bismarck non credesse giunta Torà 

di farla finita con T Austria-Unghe
ria e perciò sì unisse a quelle due 
potenze, assicurando alla Francia 

4o'compensi. I disegni del principe 
di Bismarck sono vasti, né lascia 
fuggir l'occasione di colorirne qual-

,cuno. 
I^'Inghìlterra che farebbe? Ha la 

. piMma flotta del mondo, ma da sola 
uon^può arrischiarsi ad una guerrama-
rittima: una guerra continentale ri
chiede potenti alleati. Dove li trove-
rebbe?L'Austria-Ungheria non ispira 
fìducia agii uomini di Stato inglesi,^ 
ola Francia si riconosce vittima della 
politica inerte dell' Inghilterra nel 
1870. Non sarebbe però questo il 
principale ostacolo ad un'alleanza fra 
le due grandi potenze; gli ostacoli 
sono molti negrinteressi e nelle sim-
patie e,nella posiziono di ognuna di 
esso. Inoltre Ju Inghilterra il partito 
della pace è potente, tanto potente 
che il ministero conservatore è stato 
costretto di modificare il suo pro

gramma e attenuare il suo linguag
gio bellicoso. 

Queste brevi considerazioni vi pro
vino come a ragione le abbia comin
ciate, col dichiararvi che qui non si 
è sicuri, perchè niun accordo si è 
stabilito fra le potenze nordiche ri
spetto al futuro. Sì guarda solo al 
presente, che è torbido, e tutti te
mono di spinger lo sguardo neiraV-

-venire^ che è molto oscuro. «"̂  
"*r_?f-" *:rr":. x" 
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sÌJ*mo Tuori dal carnpo e non havvi li 
mure di esS'̂ re sorpresL Conos.̂ o troppo 
bene questi luoghi iier ìngannarmi-

— Sei astuto. 
• -;,,No, sono prudente. 

— Oa il tuo còminlo è tìnito, puoi 
ritornare. Ec;:oli il premio che ti ho prò 
messo, 

L 

.-n.Mi. non vi'dissi che per giungare 
al, villî ggio verso il quale side iucani-
minati r̂lon è questa la buona strada? 

— Va', va*, non li cur;ire di noi, 
L'Afgfino ci gu:rdò meravigUato. 
— E Vdrrt-ste.,, 
'— Che li ciìle di ciò che vogìtamp? 

risposi ulteriunenle; ubbidisci, ritorna 
u^ ituoi. 

E così dicendo, gli stesi un pugno 
ùi rupie, 

lErà: la ricompensa che avevamo pat-
tuHiS '̂e non voltvo defraudarlo. 

Prima di acr-ettare la moneta, TAi-
gàno ci flsÉÒ bene in volto, titubò e 
quindi: ^i^\\. ; ;. 

— M-i chi siete voi dunque?.,, — 
gridò muovendo un passo verso di noi, 
certo coir intenzione di divìderci per 
iì W o pò>sibilo di una lotta. 
j E aveva portala la mano al pugnalo 
che teneva ideila larga cintura* 

Ma prima ancora che riu t̂ii.̂ se a com 
pìere quell'atto, Alfonso^ d'Er^cilias, ra 
pido come un lampo^ gli fu sopra, gli 
strappò P armo, e gettandolo a tem, 
gli teneva la lama appuntata al petto. 

:-i No, r-gridai, ali*amico — non 
macelliamoci le mani di sangue-S irebbe 
uq delitto inutile, e poi a qaosi'uomo 
quale pur sìa» dobbiamo rìconosconza. 
Senza di lui non avremmo forse rive
duto i nostri fratelli, non ci sarebbe 
dato di raggiungere il campo inglese. 
Lascialo Alfonso, te ne supplico. 

Alfonso mi compiaque, 
L'Afgano si rialrò, non volle nem* 

IL PRESIDENTE DEL SENATO 
I 

, ^Opinione sqvive : 
Alcuni giornali annunziano essere 

stato invitato, per telègrafo, l'on. 
conte Pasolini a venire a presiedere 
la seduta del Senato del 26 corrente. 

m<-no U'Utare una resislenza, che bfin 
comprendeva sarebbe sl^ta inutile, non 
pensò di chiamare fU soccorso, e invece, 
volgendoci a me tho gli avtvo salvala 
la vita; 

—, Sieledunque inglesi? - mormorò 
— Siamo inglesi. 

• — Maledizior^eL. Kd io ho servilo 
di scoria ai traditori, ho venduto la mia 
fcsde e î'̂ miei fratelli! Ma non sìa mai 
che accetti il prezzo dell'infjmia; mi 
avrete ingannato ma nou papfalo. 

E C05Ì dicendo gettò lontano lerup'e 
che gli avevo dato pochi minuti prima. 

Queir allo nobile e digniioso mi com; 
mosse. . , ' 

' E'ovi un anima generosa in quella 
ruvida corteccia di Afgàqol» 

— No, non siamo iratiit:>ri,,gli dissi 
per rassicurarlo; ormai tu stesso lo hiì 

,de t̂tp, non, possiamo più combaiterii, 
non siamo più che uomini» e iplli, gli; 
uomini sono frolelli. Ed ora va', ritorno, 
e possa arridertiilortunrii, 

Colie broccia incrociale sul petto, 
l'Afgano era rimasto immobile e ci 
guardava eoo stupore, con sorpresa 
ognora più crescente. 

— Addio I.» — gli dicemmo. 
Non rispose. 
Allorché fummo alqijn^to lontani, ci 

rivolgemniio verso i\\ lui non per Umore 
ms per curiosità 

Egli era là al medesima posto. 

• • x x x v i i r " • • 
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L'Afgano non ci aveva ingannati. 
Camminammo in linea retta verso le 

rocoie di Kimsy e dopo avere oitrapaa 
salo le file d'alberi che la nostra gui
da ci av^va Ipdicata, l)en pregio cltro 
vammo a pochi piissi dal campo inglese. 

Ormai avanzavamo senza precauzione. 
D'un iràtio ci parve vedere delle bm-

1 

A noi non risulta gli sia stato in* 
viatoalcun di spaccio a questo scopo. 
Egli si trova ora a Londra e aveva 
lasciata Roma con la salute un po' 
alterata. Ora qualche amico può a-
vergli scritto, per informarlo di c[ò 
che accado, ma non crediamo siasi 
fàttb dì più. 

L'on. conte Pasolini aveva pregato 
i r presidente del Consiglio di non 
persistere a volere che la logge dei 
punti franchi si discutesse in questo 
naese, é, quando vide ,1'oa. Depretis 
inflessibile, se ne andò, nò sappiamo 
se ritornerà nella settimana prossima. 
^ Noi avevamo espresso il desiderio 
che Ton. rasolini fosse venuto a pre
siedere la seduta.del 26, maconfes-
siamo che nonavevaraograndesporanze 
che il nostro desiderio fosse soddi
sfatto. Pure, ripètiamo sarebbe assai 
utile, perchè, dalle voci che corrono 
sì avrebbe a temere che il giorno 
26, la lettura del processo verbale 
potesse essere cagione od occasione. 
di richiami e proteste, per la parte 
che riguarda la votasiono della mov 
zione dell'on. Gabella ed anche pel 
contegno delVon, Eula, davanti al-
Tunanime deliberazione presa dal-
Tufflcio della presidenza, / 

Sta difatti che alla riunione del
l'ufficio della presidenza erano in-' 
tervenuti, ì vicepresidenti on, Eula, 
De Filippo, principe Pallavicini, Ta* 
bari;inì,^ e i segretari rn. Beretta, 
Chiesi e Mauri, e che dopo lunga 
discussione si era ad unanimità de
ciso che airaprirai della seduta pub-
^ipa, rpn. presidente avrebbe fatta 
la dichìaray.ione che rufficio di pre^ 
stdenza era di parere che lo scruti
nio del 14, essendo regolare, non ci 
si, doveva- ritprqap sopra, 

CJuesta dichiarazione fu omessa dal-
l'on. Buia e sappiamo che dell'omis
sione alcuni hanno intenzione di chie
dergli conto, 

A noi quoste ormai paiono que
stioni piccole, davanti alla quiatione 
costituzionale ed alla strana pretfìn-

* - • 

bre aggirarsi n breve distanza da noi. 
Ci geitmiuo innanzi risoIuUimenie. 
Speravamo di giungere tanto vicino 

che ci fjase ddto far Uilire una parola 
;mnca alia sentinella. 

Ma d'un tratto un colpo dì fucde rim
bombò per l'aria e potei udire dìstm-
tamenie la palla passare fiicbiando fra 
me ed AlfouÉO-

Prevedendo Taccorrere degli altri sol
dati che formavano Tavamposio ci gel-
tainrao a terra, 

E fu un'ouìma precauzione davvero, 
perchè un istante dopo varii colpi di 
fucile erano tirati nella noaira dire=-
zione. i ' • 

Siccome non rispondevamo, gli inglesi 
appreesaroHsi e già trovavansì a cosi 
pQca distanza, che ci era dato veder 
lucicnre le loro lunglie baionette. 

Conveniva tentare ad ogni modo di 
farci riconoscere. 

'nrilannial,, --^gridai e rialzandomi 
moii'sì risolutamente verso i soldati ia-
glesl ordiflAudo ad Alfonso di rimanere 
sempre a terra. 

Ero solo: di che cosa potevano temere? 
lofaiti rimasero a pie fermo attendendomi 
e quando giunsi loro dinanzi e riuscii 

^ farriii udire, mi salutarono con uà 
grido di gioia. 

Alfonso d'Ercill^i^ accorse pure e di
viso r accoglienza festevole doi nustri 
compagni d'armi. 

\ nostri nonìi erano conosciuti: 1 Sol
dati ci' sapevano prodi e parve loro 
gran fortuna vedersi raggiunti, non du
bitando che avremmo recato qualche 
buona notizia. ' ' " 

Mezz'ora dopo, passando in mezzo 
olle ien;Je, acclamati ovunque e scanv 
blando da ogni parte , s duii e strette 
di mapp,,.giungemmo nei villaggio di 
Kimsy e fQmrqo subiti) copdotù dinanzi 
a! Gfeierale "Whilaiore. 
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sìona del miniatoro che il Senato si 
diadica s ohe si stabilisca un prece
dente illegalo e pericoloso per le As-
semblflfl politiche. 

Speriamo die anche questa volta 
il buon senso trionferà, ma ripetia
mo che soccorrerebbero al suo trionfo 
Tarrivo del conto Pasolini, non mono 
che laresipicenxa del ministero, sola 
cagione delìfì soanb spiacevoli che 
tutti gli amici della libertà hanno 
deplorato. 

--^»*^-

I PUNTI FRANC 
I N S E N A T O 
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Echi e pro7iostict 

Corrispondenza della Gazzetta (VI-
iatia, 
•^ .. Roma, 16, 
Sebbena sieno scorsi due giorni 

•dall'ultima seduta del Senato» non è 
punto scemata, anzi si è accresciuta 
la dolorosa impressione dei fatti av-
•venuti il 14 ed il 15 nella discus
sione del malaugurato progetto di 
legge sui punti franchi. Considerata 
Topposizione, che eriasi manifestata 
dapprima neirufficio centrale, e di
poi nel Senato, il ministro delle fi
nanze avrebbe dovuto ritirarla legge 
o] farla discutere senza darle una 
importan7,a speciale, tanto piti che 
trattavasi di una proposta d'inizia
tiva parlamentare, presentata alla 
Camera dei DoptiÉati sotto il cessato 
Ministero. Ma Ton. Depretìs ha preso 
a difendere il progetto come un atto 
del suo programma finan;^iario ; si è 
ostinato nel volerne V approvazione, 
malgrado la manifesta ripugnanza 
dell'alto consesso; ha chiamato a 
raccolta tutti i senatori funzionari 
dello Stato, ed infine per toccare il 
colmo della pressione, ha posto la 
quistione di Sducia! È stato un cre
scendo di errori, che nell'onorevole 
presidente del Consiglio, incanutito 
nella vita parlamentare, sarebbe ine
splicabile, se lìon sì tenesse conto 
della deplorevole azione che esercita 
sull'animo suo il ministro deirinterno, 
vero Mefistofele della situazione pub
blica. Quali sono state le conseguenze 
di una ostinazione cosi eccessiva e 
di una imprevidenza cosi madornale? 
11 primo corpo dello Stato, merita-, 
mento celebrato per la maturità e 
la calma delle sue discussioni, tra 
mutato in una arena di violente lotta 
politiche; un primo presidente di 
Corte di Appello, che calpestando 
la legge si rende colpevole in lin atto 
demagogico: il presidente del Con
siglio di Stato, che per tutelare la 
maestà della legge, l'autorità del 
Senato, e il decoro delle istituzioni 
rappresentative, è obbligato a met
tersi a capo deiropposizioné; i fun
zionari atessi, dello Stato, che per 
non rendersi complici di una mo
struosa, violazione degli ordini rap
presentativi, ai schierano fra gli op
positori del Governo; iJ Mini.stero^ 
che pur dichiarando di non voler 
fare alcuna proposta, non esita a 
sentenziare che la votazione della 
legge era stata nulla; due ministri 
che prima dichiarano di astenersi dal 
votare e si astengono, e poi vedendo 
in pericolo le proposte accette al 
ministero, mutano consiglio e vo^ 
tane.,-, ecco gli effetti dell'opera rt-
paralrice dei Ministero Depretii^-Ni-
cotera! Chi W i vede in questa se^ 
ne di scandali di P^i '^^'^ erasi mai 
dato resempiò in sedici anni, chi non 
vede ì sintomi di una profonda per
turbazione? 

Esaminando la ,vota;iione del 15, 
per la quale venne respìnta la pro-
pOstEL pregiudiziale dell on CadorRa, 
0 trionfò l'assurdo e Tanarchia, ben 
si riconosce che la pariti, dei votanti 
non sarebba avvenuta, se il presi
dente Eula si fòsse astenuto dal vo*̂  
tare, come era suo dovere. Facendosi 
questione se si poteva- mettere in 
discussione la proclamazione del ri-
suitame'nto, della votazione del 14 
fatta dali'on. De Filippo, si veniva 
implicitamente a giudicare sé VEula 
aveva commesso un atto legittimo 
nel riaprire la seduta già sciolta, 
dando la parola airon. Ricci per re
clamare contro la predetta proda-
muzione, e coavocando il Senato pel 
giorno successivo per deliberare so
pra tale reclamo. PiU che rpn, De 
Filippo e i due senatori, ministri MQ-
legari e Mez?,acapo, era V Rula che 
doveva astenersi, e non dare al paese 
lo spettacolo di un alto magistrato, 
del presidente stesso del Senato, che 
si costituisce giudice del fatto pro
prio , per far trionfare'Vanarchia! 
Pel rm^nente, è bene che il mini
stero consideri attentamante quali 
senatori avvalorarono del loro voto 
la proposta del Cadorna» e preferì-

^ rono di opporsi al Governo (quan
tunque non pochi fossero pubblici 
ulUciali), anziché approvare una enor
mità superiore a qualsiasi intempe
ranza partigiana. Ed è bene che, ol
tre del ministero, anche il pae^e sap-
pia i nomi di questi egregi uomini: 

forsam et haec olim meminisse iu-
i)abit! Seguirono il Cadorna gli ex
ministri De Falco, Feraria e Finali; 
i tenenti generali Angioletti, Cosenz, 
Durando, Longo, Pettinengo. Pianoli 
e Valfrè; i consiglieri di Stato Chiesi, 
Errante, Martinelli,, Mauri e Tabar-
rini; i prefetti De Lucca e TirolUj 
il De^Cesare della Corte dei Conti ; 
ilGhigiieri dellaJCorte dì Cassazione; 
i professori Amari Michele, Canniz-
zaro, De Gasparis, Fiorelli e Mag-
gioranni» altrettante illustrazioni del
la scienza; ed in fino il Pica, il Lara-
pertico il Vitelleschi^ il De Slervo, 
TArese, il Peretta ed altri molti che 
qui sarebbe superiluo nominare. Noi 
portiamo piena fiducia che nel giorno 
26 nessuno dei senatori mancherà al 
suo dovere, e che la legge sard re
spinta; ma ancorché venisse appro
vata por pochi voti, dopo una cata
strofe cosi dolorosa, eroderebbe il 
ministero di aver riportato una vit
toria e di iutuonare l'inno del trionfo? 

Se il ministero non bada alle ro-
vine che si lascia dietro, penai al 
lievito di malumore che sarà creato 
dalla nuova logge, 

I depositi franchi saranno un pri
vilegio di Genova e di qualche al
tra piazza marittima; e questa di
versità di trattamento non potrà non 
essere canèa di vive ed insistenti do
glianze. Sappiamo bene che il mi
nistero si prepara a sciogliere la Ca
mera dei Deputati e a nominare al
tri Senatori, ma questo sfoggio di 
potenza governativa si risolverà in 
nulla, 86 non sarà sorretto dalla 
pubblica opinione, il cui suffragio 
non mancò mai alla causa della li
bertà e della giustizia sociale. 

•jTHTjrai'.'-irTVjgs-?:* 

carica di presidente di sezione è chia
matoli cav. Vacca, attualmente pre-
sideiite di sezione alla Corte dì Po-
ten:ia o che per lunghi anni cuopri 
la carica di consigliere d'appello nella 
nostra Corte. {(?, di Oen.) 

PALERMO, 18 - Lo Statuto reca: 
Ci scrivono da Termini Imereae che 

la gente Onesta ò compresa d'inde-
gnazìone e di paura peli'inqualifica
bile freddezza ed indiiTerenza deirau-
torità politica e giudiziaria nello 
scoprimento del grave reato testé 
perpetrato in persona del sifjnor Na^ 
tale Fucà. 

Noi raentro il pubblico conosce 
gli autori del ricatto; mentre^sl"sa 
da tutti, e dall' autorità predetta prin
cipalmente il modo come avvenne i! 
detto sequestro, i mezzi che. vi si 
adoperarono per compierlo ed il sito 
ove r infelice Fucà fu trascinato, à 
sommamente doloroso, per i buoni, 
r assistere a tanto indifferentismo 
del potere politico e giudiziario, in 
un fatto, che giustamente ha com^ 
mosso una intera cittadinanza. 

Non si è levata la voce fin oggi 
per mezzo del giornalismo, onde non 
accrescere difiicoltà alle tante che 
la famiglia del Fucà ha dovuto su
perare per la liberazione dal seque
strato, ma ora che questa ò avve
nuta, mercè la tenue somma dionee 
mille due cento in oro^ ci rivolgiamo 
fortemente a ch|̂  di dritto, perchè 
fossero puniti gh' autori dì si spu
dorato delitto. 
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vOTIZlE ITALIANE ' 

ROMA, 19. — Leggesi nella Gas-
bietta della Capitale^ 

Il ministro Mancini ha accordato 
sui fondi del Regio Economato di Na
poli 2000 lire di sussidio a monsi
gnor Dì Giacomo, vescovo di Piedi-
monte d*Aìife, 

— Sappiamo che T ouor. guarda
sigilli, andando a villeggiare nel reale 
casino di Quisisana, presso Castel
lammare di Stabia, ha portato seco 
materiali ed elementi per studiare 
Tardua questione delle relazioni fra 
la Chiesa e lo Stato, e formulare il 
progetto dj|,Jegge suIFordinamento 
dell'asse ecclesiastico, promesso dal
l'articolo 18 della legge delle gua
rentigie. 

Nelle discussioni che ebbero luogo 
Fanno scorso alia Camera su questo 
soggetto» l'onor. Mancini sostenne, 
come è noto, la necessità di compi
lare una legge speciale. 
• 'L'onor. guardasigilli ha condotto 

seco a Quisisana, come coadiutori 
dei suoi lavori, tre impiegati del mi
nistero di grazia e giustizia. 

(FanfuUa) 
TORINO, 19. — Leggasi nel Mo^ 

nitore delle strade ferrate: 
«Lunedi mattina S. M- il Re ri

cevette in .particolare udienza a To: 
rino il Gomm, Amilhau. 

«La Maestà Sua, nel dimostrare 
il,suo .aggradimento per questa vi
sita del . cessato direttore generale 
delle feri;oyie dell'Alta Italia, gli e-
spresse ì propri ringraziamenti per 
tutto quanto, durante la sua ammi
nistrazione, egli fece per Lui, per la 
sua Reale Famiglia e particolarmente 
per l'esercito. 

«Sua Maestà congedò il commen
datore Amilhau con parola assai be
nevoli e lusinghiere, e si degnò as 
sicurarlù, che in qualsiasi occasione, 
ig avrebbe sempre veduto con pia
cere. » 

MILANO, 10.^— Dal 18 marzo a 
questa yd^viè VÀssociàsione Costi".. 
tuzìonale acquistò 103 nuovi soci. 

Questa cifra é per sé stessa cosi 
eloquente Fda rendere superfluo o-
gni commento, 

— Leggiamo nel Corriere della 
sera dì Milano; 

Nell'adunanza generale del giorno 
16, dfìirAssociazione pedagogica ita
liana, il comm. Sacchi propose che^ 
gì'istitutori si facessero promotori 
di un monumentg da erigersi nel pa
lazzo di;:Brera all'illustre filosofo 
Giuseppe Ferrari. Il Sacchi venne 
incaricato di farsene egli stesso pro
motore in seno del Reale Istituto di 
scienze e d'iscrivere fra i primi so-
scrittori V Associazione pedagogica. 
Ove poi il Reale Istituto per cause 
impreviste indugiasse a codesta ini
ziativa, rAssociazione pedagogica, 
annoverando il Ftìrra,ri tra i più il
lustri educatori della ragione, si farà 
ella stessa promotrice del monuinento. 

Applaudiamo alla bella idea. 
GENOVA, 19. ™ II comm, Stefano 

Geva presidente della seconda Sezione 
della nostra Corte d'Appello, venne 
nominato primo presidente della Carte 
d'Appello di Messina. 
i^A surrogare il comm. Geva nella 

FRANCIA, 19. — La Revue des 
I>€ii(G Mondes nel fascicolo uscito 
alla luce il 15 corrente discorre, 
nella sua rivista politica, quasi esclu
sivamente delle faccende interne della 
Francia. Senza esserne atisolutamente 
allarmata, cÒristàtfi resistenza di sili-
tomi inquietantinollasituazione; ana
lizza tali sìntomi specificandoli; mo
stra la resistenza e ìo spirito di rea
ziono che sembrano ridestarsi nel 
Senato, mentre fa vedere la poca 
consistenza della maggioranza nella 
Camera dei Deputati ove i radicali 
spesso si ribellano al ministero. Sonò 
questi per la Hevue gli ostacoli che 
si frappongono al buon andamento 
delle cose e che hanno resa sterile 
r attuale sessione del parlamento. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 18. — Un 
corrispondente da Berlino della Po-
litische Corresponden^, parlando 
dell'incontro di Reichstadt, dichiara 
che persipo gli scettici che rifiuta
vano finora di riconoscere rimpor-
tariza delia' lega dei tré imperatori 
per la pace d'Europa e segnata
mente per l'ulteriore sviluppo della 
questiono orientale, sono convinti 
ora essere stato un gran passo po
litico l'accordo consegnitosi fraTAu-
striarUngheria e la Russia, risultato 
che può dirsi un trionfo per quegli 
uomini di Stato i quEJH posero a base 
della loro politica il mantenimento 

'della lega dei tre imperàtòVi. 
RUSSIA, 17. — La ptU parte dei 

giornali russi dedicano i loro articoli 
alìa]guerra turco serbo mpntenegrina, 
limitandosi però a commentare i di
spacci e le relazioni sulle mosse dei 
diversi eserciti. 

La sola Gazzetta di Mosca ha un 
notevole articolo suir importante qui-
stione, di sommo interesse pratico, 
della Ubera navigazione sul Danubio. 

La Porta ottomana ha il diritto 
di far manovreire, una flottiglia da 
guerra sul Danubio e di bombardare 
Belgrado mediante le sue,cannoniere? 
Questa è la tesi svòUa dal foglio 
russo con una serie di argon^enta-
zioni, basate sugli articoli dei trat
tati di Vienna e di Parigi, affermando 
recisamente che, siccome questi trat
tati guarentiscono la libera naviga
zione del Danubio, la Porta non può 
impedire tale navigazione COR iflì-
prese bellicose, che costringerebbero 
l'avversario a valersi dei legittimi 
mezzi della difesa* 

-. H V SET 

wmmiiik mmk 
\'/^i 

f - 1 ^ 4 _ j ^ " . 

Seguita un& |[corrènt0 non molto 
favorevole allo operazioni dell'eser-* 
cito serbo. 

Gli stessi dispacci da Belgrado, e 
le informazioni Aù\\d.Corrisponden:ia 
politica di Vienna provano che le' 
forze comandate da |Alimpics e da 
CernaiefF, non che quelle dei Mon
tenegrini si trovano paralizzata dalla 
tenace resistenza delle truppe turche, 

I . .^ 

protette da un sistema di fortini co
struiti lungo la frontiera, e nelle 
vallate, 

A BeJgrado si notano tutti quei 
sintomi che sogliono accompagnare 
una guerra sfortunata, quando le po
polazioni trascinate dall'amarezza del 
disinganno, ed afllitto dalia sventura 
cercano dei capri espiatori, e chie
dono al governo ciò ch'esso non può 
dare. 

Però il Cittadino di Trieste fa le 
seguenti considerazioni: 1 

« Cernaieff rinforzato considero-
volmonte attenda T attacco di Soli-
man bascià; Leschianin, come il let
tore rileverà dal telegramma di Bel
grado che riportiamo àd\V Adria e 
dal nostro particolare da Costanti
nopoli, prese la offensiva con tanto 
vigore che ì turchi decantano come 
una vittoria so poterono riprendere 
e conservare le precedenti loro Jpo-
sizionì. Anche il generale Zach ri
ceva continui rinforzi, affine di ope
rare la sua congiunzione col prin
cipe Nicola, il quale dovrà quanto 
prima attaccar Muktar bascià, che 
da Seraievo ritornò in Mestar per 
difendere la capitale delFErzegovina 
ed impedire ràvanzamento dei mon
tenegrini. . 

~ Lo stesso giornale ha i seguenti 
dispàcci : 

Oettinje 19 (oî e 7,10 pom.) 
Domenica e lunedi caddero i quat

tro fortini turchi situati fra Medun 
e Podgofizza, ad onta del soccorso 
prestato loro da tutte le forze ne
miche che si trovano lungo il, no-
.strò confine ; in tale guisa Medun è 
ora isolata. Le perdite furono ìr̂ ^ 
dette giornate insignificanti da ambe 
le parfi:, -:• • . • 

Hagusa 19. (Fonte turca). 
I Miriditi dell'Albania sono in* 

sorti contro il dominio ottomano ;" 
essi chiedono la liberazione del figlio 
di Bibdoda internato a Costantino
poli proclamandolo principe dei Mi
riditi. Scutari è minacciata, 

Belgrado 19* 
I serhi forzarono il passaggio del 

Timox, costrinsero Osraan bascià ad 
abbandonare il quartiere generale» 
coni|dtètàròno molti bagagli» e si 
fortificarono sopra Izvor; Bjielna è 
incendiata. 

Vienna 18. 
II supplemento serale del Tarjblatt 

reca che il governo greco ha deciso 
di mobilizzare tutto V esercito, e che 
ha spedito un agente speciale a. 
quartier generale serbo. 

Gaako e tutti Ì luoghi situati in 
queir altipiano si arresero ai Mon
tenegrini, (Adria) 

Mostar 18, 
La popolazione turca dai din

torni viene armata e diretta-verso 
Blagaj, I (turchi oocnparono le al
ture e nel piano j scavarono fosse 
ed eressero opere di difesa. 

. (Idem) 
•; , Magitsdj 19. 

Questo Consolato ottomano è in
formato che ieri i turchi respinsero 
gli insorti da Medun e Kuce. 

Il prìncipe Nicolò trovasi a Blagaj 
presso Mostar, (0 . T^) 

ATTI UFFICIALI 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

La Gazzella Ufficiale dol lì) luglio 
contiene ; 

La legge con òtii è approvata la con
venzione colla quale il governo concede 
all'ingegnere SLanialaoMjzionI di Bolo
gna, le sorgenti di acque Basa poale 
nei lerritorii di Sant'Angelo in Ptjnlano, 
Penna S. Giovanni, Troji e Tolentino 
in provincia di Macerala. 

Uà decreto del 7 luglo 1876, oon 
cui il Comune di Reggio CaUibria è 
auLnrizzito n riacuoiere ail'introduzione 
nell.i sua cinta daziari'Vi un duxio prò 
prio di conaumo su alcuni generi non 
appartenenti alle solite cat^gom. 

JJii decreto del IS giugno 1S76, p^r 
co'nces3ÌOiie di deritfnziono di acque. 

0;3poaizorii nel personale degli im 
piegati civili cuntabili. 

T ^ l f > ^ > j 

Montagnanat 17. 
Domenica 15 la nostra giovane 

orchestra ci ha fatto passare una 
sera assai hella ; ieri un' altra bel
lissima i nostri bandisti. Ci sono 
comparsi colla loro nuova divisa, 
belli, simpatici, leggiadri i oh ! quelle 
piume di neve cascanti e agitate dai 
lieti movimenti delle balde fronti ren-
deano veramente grazioso il giovine 
drappello. 

Bravi giovanottil ce ne consolia
mo con voi> Avete eseguito i vari e 
diffloili pe22i di musioft con iute Ui-
genza, con espresaione^ con sicurezza ' 
il che vuol diro che vi attendete con 
quell'amore che la musica sa de
stare in chi prova una volta le sua 
potenti attrattive, ' ' _ \ ., 

^ a vuol dire ancora altre cose-
Vuol dire che V egregio maestro che 
vi istruisce ha saputo colla sua e-
stesa e profonda cognizione musicale 
ispirarvi" stima, affóttó e flducia pie

nissima ; vuol dire che egli sa sve
larvi i aegretl.di questa afte genti
lissima, e scoprirvi le sue nascoso 
bellezze. Cosi è senza mono. Il no
stro Giuseppe De-Lai con tutta là 
sua .modestia è assolutamente un 
bravo maestrodimusica; òquusta una 
lode ohe gli va 4ata con tutta giu
stizia* 

Né minor tributo di lode devesì 
alla onorevole presidenza. Col suo 
buon tatto, col senno che la di
stingue, colla sua instancabile ope
rosità ha saputo conseguire la cosa 
più difficile e più indispensabile per 
ripromettere una lunga vita alla 
nostra società filarmonica, il rispetto 
cioè nei giovani alunni alla istitu
zione, la diligenza, la puntualità. 
Dobbiamo dirlo, è una presidenza 
modello-

Cosl fosso di un'altra prosiden^all 
Bastai so volesse persuadersi che 
non è di lì che si riesce ai trionfi 
àe\ Campidoglio I Ma lasciamo ad 
altri il parlare di queste brutte co^ 
se, 0 torniamo alla nostra musica; 

Oh se aveste veduto che ^ria di 
buon umore spirava intorno, che 
scoppcttio di motti vivaci, che franco 
ridere, che allegrìal Causa, non v'ha 
dubbio, h, musica (ah perchè non 
v6glìondMÌWnderla certe anime sor-^ 
del) la quale ebbe la virtù di cac
ciar via dalla eterna contemplazione 
delle domestiche pareti e condur li ^ in 
mézzo alle vispe e beile figlie del 
popolo U bel gruppo gentile delle 
nostre buone signore. Poverétte Ite 
si vedono a vispv ha^nno tanto biso
gno di sollevarsi un pochino, e sono 
invece cosi duri, cosi avari, con esse 
cotesti burberi padroni di casa. Ma 
che credono dì guadagnarci? Si met
tano 'in mento p r bacco, che un po' 
d'aria, un pò* di vita pubblica, un 
po' di socievolezza fan bene come al 
corpo cosi allo spirito» e, notino, 
ancne al cuore. 

"Viva adunque la musica, viva il 
bravo maestro, i giovani fdarmonici, 
la presidenza, C. 

Abano 19, 
Il Consiglio comunale nella sua 

straordinaria adunanza del giorno di 
venerdì 14 corrente ha deliberato 
(^yahto in appresso: '' 

L Ad unanimità venne approvato 
un progetto dell' ing. stg^ Marchetti 
doti Luigi per la rettificazione ed 
allargamento della strada ohe con
duce ai bagni,^ portante la rilevante 
spesa di circa 18^000 lire; come pure 
a voce unanime si riconobbe tale 
lavoro d! pubblica uiil ita nei riguardi 
della legge sulle espropriazioni. 

Con speciale deliberazione venne 
pure accoltaadunanimità la domanda 
di compenso dot sig. nob.,Zazio^.prof,, 
Francesco per la cessib'de al Comiine 
della ghiacciaia di sua proprietà, e 
che andrà in breve demolita. Il Con
siglio noir accogliere tale domanda 
esternò la propria soddisfazione per 
la discretezza della medesima, es
sendo dt^soie L. 'Ì300 il prezzo della 
ghiacciaia compreso tutto il legname 
sovrapposto ed'il terreno annesso, 

L'egregio signor Leone Trieste a 
me/̂ zo del consigliere sig. Sette Ales
sandro fece pPeaente che è disposto 
di concorrere con 1000 lire per la 
.demolizione di detta ghiacciaia.Tale, 
generosa 9 spontanea offerta venne 
accolta con plauso dall'intero Con-
sigilo. 

Anche la domanda di compenso 
della ditta De Silvestri Pietro di 
L̂  1200, per il ritiro e ricostruzione 
della nmretta di sua proprietà venne 
accettata a voti unanimi. 

'Io seguito ad uha bene ragionata 
esposizione finanziaria fatta dal ai-
gnor Sindaca Pietro Rigoni sui ri
sparmi ottenuti nel cessato e cor
rente esercizio, nonché sopra quelli 
che presumibilmente verranno fatti 
lU' avvenire nei diversi rami di puhr 
blico servizio^ il .Consìglio deliberà^ 
finalmente ad unanimità che tutto 
il lavoro sia eseguito entro il pros-, 
Simo venturo anno salva sempre l'Sp-. 
provazione superiore. 

i l . Di nuovo si rimandò alla pros
sima sessione autunnale la nomina 
di un assessore in sostituzione del 
sig, Pietro Rigoni ora Sindaco* 
. IIL Ad unanimità venne accordata 
sanatoria alla deliberziaone presa 
dVurgenJia dalla, Giunta municipale 
per il concorso nella esposizione pro
vinciale deffU animali bovini. 

jjv; Si costituì una terna per la 
nomina di un vice Conciliatore del 
Comune ; il pt'imo nominato è il gio
vane sig. Sette Giuseppe che riti-
nisce tutti i requisiti per essere il 
prescelto. l/n consigliere. 

sopra al caffè Dante non che della 
demolizidfie di ififèìr altra casa sul 
Ponto che fa angolo con la Via Ra
venna, > ^ 

Sono due necessità perchè porta
no seco delle spese, ma in una vec
chia città, quando la si voglia ab^ 
beliire e rimodernare, una cosa chia
ma l'altra, e spesso le demolizioni 
fatte ft mozzo anziché diminuire ag-
gravano il carattere anti^estetioo delie 
contrade. 

Senza la demolizione di quelle due 
caso il lavoro tV allargamento in 
corso, che per noi è uno dei migliori 
fatti fino a qui,., riesce imperfetto, 
né offre iì passaggio comodo e spa
zioso, di cui si aente tanto bisogno 
in quella strada frequentatissima. 

Non dubitiamo che le nostro os
servazioni saranno apprezzate dal
l' ufficio tecnico, e corapatìbdmente 
col budget Comunahi, si cercherà di 
soddisfarle al più presto. 

B̂ '.ae'y.BiMiB |i«*ovliìelal!. — 
A Piazzola, AbUamo avuto lo ri--, 
sultanze del voto di Piazzola per i 
Consiglieri provinciali. 

Turazza voti 75 
Heggiato » 75 
Benvenisti p 7S 

I progressisti sì sono affermati 
anche qui con uno sero ! 

Affermarsi!? E una delle frasi 
fatte, che raccomandiamo al Fan
fuUa^ il quale ce ne ha già dato 
Una cosi belia raccolta. Affermarsi 
(s* altormir) frase tutta francese : 
quando si tratta di far colpo» i no
stri progressisti sono anche fllogalli; 
almeno nella lingua. 

A Bovolon, Anche qui la stessa 
campana, o quasi, che pei progres
sisti va suonando da morto. 

Beggiato voti 39' 
Poggiana » 12 

Qui 81 sono affermali con un 12 I 
Meno male che non è il punto di 
Giuda' 

BiJciico.delle offerte per F Ospi
zio Marino, 

Fuà dott. Marco, socio ordinario 
(per un triennio) L. 5 

Loviselli Pietro e 
iOatterina , . - . id. ì* 

Cassia Rouer Giulia id. »> 
Cittadella Vigodar-

zere fratelli * . . id. 
Costantini Trieste 

Nina ^ - . . - • id. 
Vivànte - Trieste, 

Fanny . - }'• - . 
Osimo dott. Marco 
Sacerdoti Musatti 

Giulia 
Morpurgo Sacerdo

ti Chiara . . . . 
Teodorovich Silvia 
Lazzari Bressanin 

Maria , • , . . . 
Bellavite pr. Luigi 
Cappellate Pedroc-

chi Domenico . - id-
Guerzoni pr. Giu-^ 

seppe id, 
Trieste -Sacerdoti 

Pasquina, socio perpetuo 
Lprenzonipr, Giuseppe 
0^ SAr>in .c;triìnr*1Ìnnri 
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CEOMCA CITTADIIA 
M NOTÌZIE VAiillS ,: , 

, ^miSulft,—Ora^tìliQ dalla.fab
brica del Carmine si è ritirato l'ag 
sito, si pronuncia più, cha ijiî i la, 
heco33Ìtà del taglio della casa Boiiin 

Roviglio er. Finali id. 
Frigerio Carlo id. 
BrunelIidott.Giov. 

Batt., per "dtiei anni id. 

Soolctt^ «lei «TìlaiMaiao. — 
Questa sera il Giardino è aperto col
la serata straordinaria ed mnori-
stica dedicata ai sigg, AÈIiideiiti. 

'L'esito'brillante dell'anno scorao 
in conairaila trattqnimonto ci assicu
ra dî  veder |oggi uno; splendido 
Giardino, e che Je signore non al 
mostreranno egoiste nel!' accorrere 
8o|o nelle feste ad esse dedicate. 

La nostra gioventù per esser fe
tide hd feisogno della presenza del 
b(l sesso, 8 nutriam6"i;(ierttìzza cha 
,U,;ioro contingente supererà ogni 
aspettativa di questo volontario ed -,• 
indispensabile tributo. 

r a v o r k a . •— L'Impresa ha g i i 
pu^lMoato l'avviso per ](fc=-prima rap
presentazione, che avrà luogo do
mani aera, 22, dall'opera Favorita. 

Speriamo che questa volta iì dia
volo non oi metta io coda. 

Seguirà il ballo Pietro Micca. 
l i n a Ingi lde. — Stampiamo di 

buon grado la lettera seguente, che 
ci viene mandata dal sig. professore 
Concato, proraettondo, ad onora dol 
vero, la sola osservazione che gli 
acbiarìmenti di cui trattasi, e ohe 
noi abbiamo dato, furonospontanei^ed 
indipendonti da ogni eccitamento cl(« 
potesse essere venuto dal Bacchi-
glione-Corriere Veneto: 

Signor Direttore del 
Giornale di Padova. 

Mi corre l'obbligo anzitutto di 
ringraziarla degli Hchiarimontì che 
ella nel numero dì ieri del di,.lei 
giornaltì ha dati sulla mia assenza 
d^ Padova nel giorno 18 del cor
rente. 

A I 
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\ 
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Come però mi premo che la òosa 
«ia meglio conosciuta, non credo di 
abusaro della di lei cortesia se mi 
permetto di comunicarle alcuni det-
aglf i quali desitioro pubblicati. 

Sappia adunque che il giorno atoaao 
della mia partenza, cioè il 16, non 
potendo rocarral Ili perdona dal si
gnor Rtìttore dell* Università, gli fa-
cova per tempiastmo tenere in pro
pria casa>uha lettera per avvisar-
nelo» 0: cmcaciro impUcitaraente il 
pernitseo di assentarmi pei' alcuni 
giorni dalla città, e sappia che 11 
telegramma di cui ella ha fatto ieri 
•tncn?jono, fu spedito da Ascoli circa 
"Un'ora dopo il mio arrivo» cioè alle 
'2 pom. del giorno 10, cosi conce-. 

' 'Rettore Università Padova. 
« Giunto feliceroonte. Prego lei, 

• colìeghi, scolaresca scasare invo-
* lontjjria assen/a .naugurazione la* 
«pidfl. «COÌ^CATO. > 

Ciò, posto, non posso trattenermi 
dal 'manifestare la mia viva sorpresa 
che il auUodafco, signor Rettore punto; 
si enrasB& di far coìwacCTQ questi 
iat t i prima che sijprocedesse alla 
scopertura della lapide a memoria 
del defunto prof. Finali. Potrebbe 
essere che il telegramma giungesse 

. in ritardo, ma restava sempre la let
tera, ed in ogni modo il tempo ba
stevole a che non occorresse il gen^ 
tile eccitamento del BacchigUonC' 
Corriere Veneto per costrìngere a 
portarlo a di ÌG^Ì conoscenza. 

Mi creda Suo devotis. 
l Prof. CONCATO. 
ì^adova^ 2\ luglio 1S7G, 

" iP rwi l f t , — Vengono fatti molti 
•lagni per l'abusiva vendita di frutta 
immature ed anche guaste alla piazza. 

Richiamiamo in proposito Tatten-
•zìone degli agenti municipali» per 
evitare possibili danm alia pubblica 
^salute, 

fi^'^nfloeo, — Ieri, circa le ore 11, 
i pompieri civici sono usciti colle 
maòctìine fuori dì Porta S, Giovanni 
dove il fuoco erasi appreso in una 
proprietà della Ditta Vezù, 

Abbiamo poi saputo che tratta-
vasi di cosa di poco momento, 

però, se non e r a i l ^ I i e c i t o aluto 
•e l*energia degli abitanti del luogo, 
il pericolo od il danno potevano es
sere assai gravi, ^ 

f l l u ^ ì c n d e l E u i - H t à d i B^a-
d o v a . — Programma dei pezzi da 
eseguirsi oggi, 21 luglio, in Piazza 
Unità d'Italia alle orò'SH- p-

X. Polka. 
2. Sinfoiiia. h \pfomessi Sposi. 

•Ponchielli. " 
3, Mazurka, Angelina. Pavia. 
4. Scena caratteristica. Uno notte 

in mare. Gatti, 
5, Ballabile nel Brahma. Dal-

r Argine, 
6. Atto 4.^ La Favorita^ Doni-

'zetti. 
7, Marcia, J cmqtte prigionieri. 
l^HBBfl'ra^J, — Questa mattina 

ebbe luogo un accompagnamento fu
nebre cominoventissìmo. 

Dà signora Tommasoni Felicita 
giovane sposa'dv £3 anni, consunta 
da lenta ed indomabile malattia, era 
morta, 

La compagne ed amiche sue han
no voluto rendere a quella defunta 
gii ultimi onori, e tutte vestite a 
bruno ne portavano la bara fino alla 
porta della Città, 

Noi abbiamo ammirato commossi 
^questo spontaneo ed ultimo tributo 
d'affetto reso da quella pio ad un 
flore strappato anzi tempo al sorriso 
della vita, 

CLa P r l n c Ì | i e N f i i a i l B a r g l i e -
r l ( A . — In una corrisponde»za di 
Parigi alla Perseveranza si legge: 

«"On piccolo fattarello che solle^ 
tica il nostro amor proprio nazio
nale. Una casa, dì commercio russa 
'ha fatto eseguire a Parigi e ha già 
ricevuto a Pietroburgo 200,000 Mar
gherite dì metallo smaltato. Ho par
lato con dei Russi che vengono dalla 
loro capitale, e mi dicono infatti 
che la simpatica vostra Principessa 
desta già anticipatamente una vera 
margheritomania. » 

K e n a l » i * S . — Togliamo dalla 
'Gazzetta d'Italia queste considera
zioni, e le sottoponiamo particolar-
^monte ai senatori dalle nostre pro-
flrincie : 

* Alcuni sanatori, ritenendo che 
mellft tornata del'26 corr. non debba 
farsi altro che procedere alla vota
zione della logge dei punti franchi, 
non sattuo riaolverai a fare il vi*g-
,gio di Roma. 

Questi senatori però vorranno de*-
fliatere da queata opinione quando 
considerino che prima di procedere 
^1 voto dovrà essere approvato il 
processo verbale dell'ultima tornata 
Ora sul processo verbale appunto 
dovri riaprirai la discussione sulla 
regolarità o no della vptazione della 
proposta Gabella. Se ij Sanato rìco-
nosceaae che l'onor. Eula commise 

• L , 

•un abuso di potere riflutaudtj^ì a ri
conoscere l 'errore di fatto commesso 
in tale votazione, evidentemente per 
r articolo 57 del regolamentò si do
vrebbe ripetere la votazione sulla 
proposta Oabolla, il rigetto della 
quale dispenserebbe dal reiterare la 
votazione a scrutinio segroto sulla 
legge. 

Evidentemente si farà luogo ad 
uria vìva :G grave discussione prima 
che si debba procedere ai voti. Sa
rebbe dunque un inconveniente gra
vissimo che alcuiij senatori credes
sero inutile di recarsi a prender 
parte alla discussione od al voto- » 

; l i i i l eno9n«*no . assai raro e 
curioso, succederà il 7 agosto 'pros
simo. 
i II pianeta Saturno si avvicinerà 
alla luna por modo che parrà voglia 
toccarla^ e, dopo essersi celato dietro 
alla Casta diva/Ricomparirà dal lato 
opposto. Il fenomeno accadrà alle 
cinque ore e ventidue minuti del 
mattino. La rìapparizione del pianeta 
avrà luogo a sei ore e quattordici, 

C«fta'Aie giujt^Ca. — Il KimiOr 
t?am<?n(oritornffcome segue sul fatto 
che ieri abbiamo riportato: 
; Sul triste avvenimento che abbia
mo raccontato ieri e che ha rattri
stato il vicino paese di Maerne, si 
aggiunge che lo ,^polaor ammalò la 
domenica sera, t a mattina di mar-
tedi fu visitato dal medico comunale; 
di Spìnoa e Chirignago, Pellegrino 
Pasqualigo, il quale constatò la mor
te del disgraziato essere avvenuta 
per Iti circostanze narrate ieri, 
j Fu allora che il medico Pasqua
ligo fece il suo rapporto alla Regia 
Pretura, e la seziono del cadavere 
venne ordinata pel successivo mer
coledì, nel qual giorno fu infatti e* 
seguita. 

,+ 

".ÌULLliTThNO COMMiiKGlALE, 
l ^!af:t^lR,20.- iìend- ÌK76 50 7(109. 

I 20 rran. bi 2L70 
*i«Év̂ .sna, 20 — fteud, it, 76 70 7fi75, 

I SO fraodii ^JIM:^ ^iJ'ìL 
Sete. —'Mdreiuo auiviS;ìim%,Bpfì 

ciiilm«nie tu gregfj^o: jiU'Uiinro nei 
l^ez^i. 

tiioM©, 19 -^ Sùttì^ Affari anmui^sttni 
Con ^>rogres?ìivo rÌLtlzo ntn prezzi. ' 

/ llLTIillE NOTIZIE 
V ^ T . 

Abbiamo da Roma, 20: 
« Il Óiriito smentisce che il Mi

nistero eia intenzionato di ritirare 
il progetto sui punti franchi, » 

Si ha da Roma,^20 : 
, « Salvatore Marchese, professore 

dèirt)Mver^i9Ìtà di Catania, fu nomi
nato sonatore. » 

Alcuni giornali raccolgono la voce 
che il presidenty del Consiglio voglia 
ritirare, con decreto reale, la legge 
sui punti franchi dal Senato. Però; 
siccome non tutti i ministri su que
sto argomento sono d'accordo, non 
è che al ritorno del Depr^tis che si 
prenderà una definitiva decisione. 

Mandano da Parigi, 19, al Fanftilla: 
• Notizie di Vienna assicurano che 

il 7n€7norandum col quale la Ro
mania chiedo la sua assoluta indi
pendenza ed il possesso delle bocche 
del Danubio, non d*^vrebba avere 
una applicazione, immediata. 

Il memorandum fu comunicato 
dal governo di Rukarest alle grandi 
potenze solamente perchè ne pren
dessero atto nel caso probabile della 
riutìlòne di una conferenza europea. »* 

RAVENNA, 19 Dietro il voto di 
sflducia di domenica dice il Paven' 
nùte^ la Giunta intera sì è dimessa. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i F * a t l o v a 

92 luglio 
A mizzodi vero di Padova 

Tì?mpomf^d:iliPtìdovaatei9m.6 s.iOO 
Tempo med. di Roma ore 19 m, 8 s. 37,7 

\ Ossert^aziotìi meteorologiche 
' si?i!U'ui f*ii'rtltPZ2a di jn, (7 dal anelo è di 

ni 30 7 da! livello medio de! mare. 
« ^ ^ n n 
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lERE DELLA SERI 

NOSTKA COaRISPOIOìENZA 

J?oma, 20 luglio 
Nelle situazioni politiche confuse 

0 imbi'ogliate e quando alla testa 
degli affari pubblici vi sono uomini 
che personificano V indecisione e la 
irresolutezza, è naturaliasimo che le 
voci più strana e le dicerie piiz sva
riate sì facciano strada noiropinione 
pubblica e che ottengano credito. 
Tutti comprendono, gli amici come 
gli avversari, che il Ministero con 
imprudenza e inabilità ha creata la 
pericolosa situazione parlamentare 
attuale ed è quindi logico che tutti 
vogliano riconoscere che il gabinetto 
sì tfova nella necessità di ricercare 
un mezzo affine di uscire dalla pe
ricolosa posizione con qualche scap
patoia. Vi ho ieri accennato che sì 
attribuiva al governo T intenzione di 
proplamar chiusa la sessione per im
pedire r adunanza del Senato nel 
giorno 20 eà ho esposto lo ragioni 
per le quali doveva, a mìo avviso, 
ritenersi assurda quella diceria. 

Ieri sera si ripeteva nei circoli 
politici, e con molta asseveranza, ohe 
il Mniìstero voglia presentare un R. 
Decreto per ritirare dal Senato il 
progetto dì legge sui Punti franchi, 
La sconfìtta del gabinetto, sarebbe 
troppo grave ed io non posso cre
dere che il Ministero abbia presa 
una risoluzioue simile. D'altronde, 
il progetto di legge Silf Punti fran
chi è d'iniziativa parlamentare e fu 
presentato al Senato, non dal Mini
stero, ma con Messaggio della pre
sidenza della Camera. Costitu.i:iona!' 
mento è lecito a uà Ministero riti
rare, con R, Decreto, un progetto 
di legge che non fu da esso presen
tato, ma dalla presidenza d' uno dei 
rami del Parlamento? La questione 
mi pare, per lo meno assai disputa
bile» e io inclinerei a credere che' 
non lo possa. 

Tutte queste voci vi dimostrano 
quanto la situazione sia grave e 
quanto grande sia il timore dei mi
nisteriali d' una clamorosa sconfitta 
il giorno 26. ' 

Il conte Pasolini ha telegrafato 
ad un amico che farà ogni sforzo 
per trovarsi in Roma quel giorno, 
ma non ha assicurato di venirci. I 
senatori saranno ,a quella tornata 
in gran numero, avendo tutti com
preso che della dignità del Senato 
si tratta. 

Stamane giungerà in Roma il pre
sidente del Consiglio. L'on, ministro 
Ceppino ha fatto ritorno alla capi 
tale. Il Sindaco se ne andrà ai ba
gni, fra qualche di e lascierà Tarn-
ministrazione comunale alla direzione 
di un assessore fino al J5 o al 20 
agosto. Nella sessione d'autunno il 
Consiglio comunale discuterà pro
getti di lavori pubblici e di mate
riali migliorameuti di Roma. Giova 
sperare che si faccia, finalmente, 
qualche cosa. 

11 defìcii lasciato dal banchiere 
Baldini ascende a due milioni circa 
a i creditori e depositanti si potranno 
chiamar fortunati se riavranno il 20 
per cento dei loro crediti. Una com-
missione, della quale fa parte V ex 
sindaco Pìanciani, sorveglierà la li
quidazione. 

Ddl mezzoiii del 20 al mezzdi de) 31 
' TeuiieruiuiM ninstìlm* =a -^ 20 6 

» minima = + **• ^ 
ACQUA CMÌUTA DAL CIELO 

a.-lleO . alle 9p, t le!20^m,0,8 
i'?tll.. 9 [). del 20 alle 9 a. del 21=ffiill. 0,§ 

^ SPETTACOLI 
GiiRDiNo DBLL'ALLEGBIA presso li 

Ipggia Amulea. 

, « Dappertutto ai vedono piantate 
i ^ r 

bandiere jier l'arruolamento. Il punto 
centrale per gli arruolamenti è la 
piazza di Bajajìet. Ieri vi erano rac
colti almeno 40,000^ uomini. Un scei-
co di Bagdad all'ombra di una ban
diera rossa predicava la guerra santa. 
Non lontano da luì un agàsi offriva 
quale condottiero al popolo accor
rente con parole eloquenti e gesti ani
mati. Nelle strade che conducono al 
ministero della guerra non si incon-
trano che portatori di bandiere, drap
pelli di volontari in costumi più 
strambi, e bande musicali che in 
tuonano una musica guerriera cho 
straccia le orecchie. Sino a ieri sera 
eratìo arruolati 25,000 volontari, non 
compreso il corpo dei softas, che da 
solo ò composto di 4,000 uomini, ed 
è comandato dall' ulema Salim ef
fendi. Tutti questi volontari vengono 
ordinati militarmente a Beikos, sono 
equipaggiati, e fatti manovrare da 
ufEloiali della truiipà regolare. Prima 
di 14 giorni non potranno partire 
pel teatro della guerra. 

La sottoscrizione volontaria va 
molto male, fino ad ora non si sono 
;;accolte che 10,000 lire turche. 

WUm DAI GIOENALI ESTERI " 
I I 

, 11 Kelet Nepe scrive che il vesco. 
vo Strossmayer ha presentato un 
memofànaum BÌ Papa in cui prega 
S. Santità di voler dirìgere le sìra* 
patie del mondo cattolico su quei 
popoli che combattoao contro la Tur
chia. Egli ricorda <il Papa che esio 
ha chiamato una volta la festa cora-
meraerativa della vittoria di Lepan
to, il trionfo del cristianesimo sul
l'islamismo, e ohe questo è il rao-
meato di guadagnare il cattoliciemo 
xon un contegno favorevole agli slavi 
greco-scismatiei. 

11 Papa, dico il giornale, ha dato 
una risposta di rifiuto all' idea di 
Srossiaayer. . 

La Corri&ipondenza Polìtica ha da 
Costantinopoli, 14 corrente: 

Berlino, 18. 
Nei ritrovi bone informati di qui 

nulla ai aa dì una nota della Ru 
^enia alla. Porta, relativamanto alle 
condizioni della sua neutralità. 

Anche la Gaszeita Generale della 
Germania del Nord dichiara come 
una supposizione senza fondamento 
la nptizia di un giornale di Vienna 
che la Rumeuia abbia chiesto con 
una Nota l'abolizione del tributo, e 
la cessione dallo foci di Salina. In
vece la stossa Gazzetta dichiara e-
aatta la versione àèWAgenzìa Havas 
secondo cui la Rumenìa desidererebbe 
soltanto la costituzione di un mi
gliore modus vivendi. 
; Il giornale aggiunge che il conte

gno tenuto finora dalla Rumenia, non 
dà nessun appiglio fondato ad im*-
putarle una pressione. ingiustificata 
sulla Porta. Lo sviluppo della guerra 
d'altronde non sarebbe adatto ad in
coraggiare la Rumenia ad uria po
stuma partecipazione alla partecipa
zione alla guerra. 

Secondo una voce la Porta si sa
rebbe lagnata a Vienna della d i ia -
surà del Porto di Klek, ed avrebbe 
di ciò informate anche le altre po
tenze. 

Si assicura in via ufficiosa che il 
programma del partito conservatore 
tedesco non era stato prosontato al 
conte Eulembupg prima della'pubbli-
cazione, e che noa era altrimenti 
stato annunciato ad alcuno dei mi
nistri. 

{Trieste, 19. 
In occasione del ricordo decennale 

(Iella battaglia di Lisaa, la Ti'iester 
Zeiiung dice che delle 447 persone 
che formavano lo stato maggiora 
delle 27 navi austriache combattenti 
in quel giorno, sono morte 40 par
sone, fra cui Tegetlioff', 73 sono 
usciti dal corpo, 53 pensionati, 28 
passarono ad altri rami della'marina, 

j 

e 4 vennero destinati a stabilimenti 
locali. 

Ieri hanno gettato le ancore in
nanzi a Liasa due fregate italiane 1 
per tenere domani in alto mare un 
servizio funebre pegli italiani ca
duti. 

Salisburgo 19, 
V imperatore Guglielmo arrivò 

qui all^e 1[2 di sera. L'imperatore-
d' Austria aveva inviato a salutarlo 
il suo aiutante, conte Salis, Nel di^ 
scendere T imperatore porse la mano 
àjr ambasciatore Stalberg e si volaq 
al conte Salis, dicendogli oh' era 
lieto di rivedere il suo caro fratello. 
Egli ^i informò dello stato di salute 
deirìmporatore Francesco. Giuseppe 
e disse che egli stava tanto bene, 
quanto lo poteva permettere la se
rietà delle circoatauze, 

È annunciato per domaci un pranzo 
allo quattro, poi una gita ad Hou* 
bruna ed alla sera un thè al pa
lazzo della residenza s 

P « ^ 19. : 
Il Pester Lloyà ricevo delle no

tìzie molto tranquillanti. Il Governo 
greco diede le più. ampie assicura

zioni di continuare la sua piena 
neutralità. 

Novikoff dichiarò tn una confer-
sazlono confidenziale che la.^^ettlfl-
cazione dei confini, chiesta dalla Ru
menta, non può nemmeno diaciiterai, 
e la Rumenia fece oltrecìò a Vienna 
delle dichiarazioni completamente 
tranquillanti sulla parziale mobilita
zione delle sue truppe. Finalmente 
il Lloyd smentisce nel modo il piii 
categorico tutte le notizie circolanti 
sugli armamenti austriaci. 

Berlino, 19. 
La Cf>municn'»'̂ »^^ in ìM .̂ritto rb^ 

era stata annunciata da Vienna, 
come da farsi d*accordo dall^Au-
striae dalla Russia sui risultati della 
conferenza di E^eichatadt, noa ebbe 
luogo finora presso nessuna grande 
potenza, e ai ritiene nei circoli di
plomatici che non si tratti che di 
una semplice informazione verbale, 
in via confidenziale, che verrebbe 
data dagli ambasciatori rispettivi. 

La Corrispondenza provinciale 
in un suo articolo sulle elezioni dice : 
• Che i liberali che hanno sostenuto 
finora il governo non sì vogliono 
alleare coi loro avveraarii di princi-
pii, ì progressisti, e che perciò tanto 
meno il governo può calcolare sopra 
un'accordo col partito conservatore 
che ha attaccato finora nel modo 
più offensivo la persona e la politica 
dei più alti uomini di Stato, »̂  

i 
CITTÀ DI MOHiaPOl 

PRESTITO &D' Ì N T E B E S S I 

SOmsCRlSIOM MBBUOll-
nei giorni 

30> 21 , 32 ; TÀ e il Luglio 1876 
' a ' ' ^ . " - 1 3 2 0 ' Oblili gaz inni 
da itili. ìAro S O O clastuina 
,' rrullanli as.lVatichi alTfinno . 

e rlmlxirMiihUl con 50O Llro ciiiHcuna 

^ I - . j i ^ — ^ * " * X +•-^^'11"^'- ' • -"*— • - ^ - 3 * 

Oispacci della guerra 
ALESSANDRIA (Egitto),, 20. — 

Due batterie e 500 uomini'di caval
leria sono partiti per Costantinopolii 

BELGRADO, 20. — Il ministro 
dell'interno ha ricevuÉo una Depu
tazione dogli abitanti che chiede la 
pubblicazione delle liste dei morti e 
dei feriti, nonché la pubblicazione di 
bollettini veritieri sulla guerra. 

I deputati conservatori preparano 
una dichiarazióne al principe Milano 
per constatare che il Ministro non 
avea diritto di dichiarare la guerra 
senza il consenso della Skupcina. 

BELGRADO, 20. — Ufficiale. — 
Ieri vi fu un combattimeuto fra Du-
rie e 4000 turchi, che vennero fa-
gati ed inseguiti Suo alle trincee. 

A Novavazos i turchi apersero il 
fuoco contro Liubonia, ma i Serbi 
li obbligarono a ritirarsi. 

.1 Serbi hanno fortifì^.ato il villag
gio di Maliywornik. 

{Agenxia Stefani) 

2i m 21 08 

ìm 20: IC8. li-' 

( 

49 
785 

i995 
318 
22e 

619 

49 - i 
ìm -

199G; 
32:J 

619. -

DISPKCI DELLR NOTTE 

LONDIU, 20. - ^ Haasan figlio 
del Kedive è partito per l'Egitto-

Gotschen acconsenti a [rappresen
tare glMnteressi dei portatori delle 
obbligazioni egiziane. 

PARIGI, 20, — Il Principe Hohen^ 
lohe parti in congedo di. quattro 
settimane. 

SALISBURGO, 20. — Al pranzo 
di gala non vi fu alcun brindisi. 

^\0 l l lZÌE^IWlVsAr~^ ~ 
Fireij'/.e 2tì " 21 

R'̂ ndM̂ * hiiìmui F 74 (50 
Oro 
Londra Ire mesi 
Kriinciii 
Preet lo Naiìoniile 
Obbl. regui lob^cchi 
H j£ui nazio[i' le 
Axiuni meridionali 
ObbL nieridiouali 
biuca •E'oa.iuU'i 
Credilo mobiliare 
Bjucr̂  geuerale 
tìòwc-A nulo gernvìri. 
Hendili:;god. dai ^ luglio' 

Parigi 191^ 
Rre&illu fraiìcefttì 5>0j0 106 20 
iiteudiLd trancese' aOjO f8 60̂  

EiOiO] 
• italmm 5 0(0 "0 80̂  

lìuuca di Ffi^Kia |36&ft -
VALOHt WVtSRSl 

ferrovie loa^b. vèn. 
Obbl. lerr, v K. i&0(ì 
Ktìrrijvie Borione 
Obijiigaz, > . 
Obbligai l mbardtì 
Azo\u iiegiii TrtbjcchiI 
Cambio su Londrjk 
Cambio suiriulm 
Óoi'Sìlid,ai intjleSi 
Turce 

Vje!ina 
Auslriacbe lerratò 
Banca nazionale 
NapDleuai d'oro 
Ciiuib 0 su t̂ urjgi 
Cmbio su Louilra 
Rî niiua iin^iriuci nvg. 

• iu caria 
Mobili&rn 
Lombarde 

»75 

> 73 

INTERESSI E niMBORSl 
esenti da qualsiasi ritenuta 
'• •ptì^ìihiVì in noma, Milano, Torino, 

Finìnz{s iNupoli, Ihiri, f;fmuva e Veneaia 
Le ol)bliga«iuni MOìVOà''4>fliQ, coa.go-

diiuenlo. .• ' "'• T '̂-^gll» fl^tn • v-'^":!? 
eniesst! a I-. ;ì02.r;0 pag.ibilì norm- appresso; . 

LS5ailasoUo3cndal20al2iLugUol&76 
• 5(1 al reparto 31 - » 

t • 1S Agosto * 
i IS Settumb.» 

IK Ottobre -
L, 0 8 . 5 » Ì5 Navfìinb.» 
t fla,50 per Coupoa matu-
- . -_-^. turando ài 31 Di-

Cfimbi-eÌ87i>Rcha 
si computa come 
contaalo. 

1 soUoscritlnrì possono llhnrare le Obbliga* 
zioin all'aUo ticlla soUosi^rixion", dedu
cendo da! prr̂ zzo dì . - Lire 3H0,—-
rinlereisso scalaro del 60[Q . » t.-iO » 

piigrindo sole Lire S'SS.SW 

IJC OfilillH;H%Uinl llflvi^raic p o r 
i n t o r o A I I A «^«ittoivci^lzlotic av^*ttu-
1IO In p r c r c r e i t z i t n e l «u»<» d i rK-̂  
liU7toilC-

^ 

MO!¥OIN»M nelle fertili Ptfglie, sidla 
linea Terrùvìaria Ancona-Iìrindisu è città 
che conta 30,OifO abìUnti, —, Avendo da 
un luto limarti dallViltri> un tî -rreno ferti* 
lissiuio pftr produzioni d'ogni genere, ulivi, . 
grani,. vino,.njindorIe,. agrumi, Mft^'^O-^ 
POff,I-ò da gran tempo città ioduslrials 
e scalo assai fri-quenlalo dai nivigli elio 
dall' ealero si spediscono per iar ìncidta di 
olii. 

La) esportazione degli olii specialmente 
si fu su .^iiaU vastissima, chò il solo ter; 
reno appartonenle al comunti di Monopoli 
produco annuahnenlfì circa t'f^)MM quintali 
d'olio, il che vuol dire che da ^u&slò solo 
prodotto fli ollienein medialo incasso aa-
nuahf 5 nilH«>i9Ll d i Viire — Da ciò la 
ricchezza daìUi cHUl^ la quàh in queAii ul* 
timi anni dovette es-iere ampliala aggiun-^ ^ 
Kendovislutì/bèn costruito sobboii^o. - G l i i 
è per non aggravare iu un scio anno i 
Goniribnonti della spfìsa occorsa per lo atti* 
pllaniento ed abbonimento delia città o 
del porlo CÌIQ ]a.Uapj>a'Si'nt:uua-Comunale ' 
ha deliberato quoa o I^rcstito, >Udî cUi rìna--, 
horso rateale e assicurato sui r»»dditì JiUualì 
della città, .stM*«a d i e v i «Beti ieppnn-" 
l>lftOj£H« d t UllBIlCI&t&il'C ^ÌV: inQpO* , 
tttC-fìfdlNtClit'l 

Ciò elle roinlc viU'aiiuuìtf̂  l'm'o^zlojialis la^ 
coiuli/ìoin^ ItiuLii/Iaria rtol Ctmuae di Mo*^ 
nopoU si il chfì il suo iìLLuicii» -' aneli© 
dopo miiin/iata la aoiiiina occorrente p e r . 
la oslinii'oue di (iiioHto l*roatìto ^ prò--
sedtit fittila parff̂  or/lhriirirt mi sopniranz». 
attivo di oltre h. 4e.1»00w 
' TJC OTtblI^ux^loiil Comitih^tlft e 

J l ' r o v t n c ^ a l l ini genere-sono valcm cli& 
db-v(jiisì aH-iJi't̂ -̂ "̂ '̂̂ '- i ' mô U' tu.'..' ,• riìt'" 
negli attuali momenti, poiuhn a diffi^renza 
degli aUri, affi^tj^na an vaniag^ln M , 
•inih a n d i t r fìi^»g£fetit a d oseUlAirJo^ 
iiidlB»ren:Ko |>cr e f f e t t o d i VIGÒIV 
dft? BialIQIeUc. — Le Olilillfftftisloat 
dì Sl8>uo;^lfi. preseiilano quindi vant;ig-
gio eccezioniilG per chi teme le osciUa/Àoni 
deife Jìorte, e vuol impiegare cauUtmente-
il suo deniirb, 

Ltì ObbliKa7:ioni di questo Prestito fra in-
tercRsi e rsmi.jorso f i ' iaUniio clfl-eia,!* * 
0 | j | ^euiitAT t i c edi lEivi i r la l i i le^ 

è' aper ta nei r/iorni20^ 21 * 22» 23. 
<? 24 r.Atfjlio 1876 

ìHtMONOV Olii praaso la T c s u r c r l a M u -
clpnlf^; 

in MU-AF/O pr*'sao Fr -a i ice^eo Compa* 
i gUfftiiJ, Via S, Giuseppe N. i 

P A D O v A prrsso il sig. 
. - CAIIIA, Cambio valuta 

> presso il Riff. 
2-619 • GIO. Cambio vaUUe. 

m 
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E.EGNO D'ITALIA 

D i r e z i o n e G e n e r a l e 
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flaPtolùfiitìo ^otscùui,gurcnittrespu(ita' U 

•SL.V v i s o 
n Consiglio Superiore della Banca 

nella sua tornata di oggi ha fissato 
in li^ 49 per azione- il divideiidp dej, 
priiìio semestre di quest' anno; , ' 

I ,sign.oTJ„AzìonÌ3ti sono prev.eniiti 
cae a partire dal & dei p. v. agosta 
si distribair^nnO|. presso ciascuna. 
Sede Succursale della Banca, i r e 
lativi mandati dietro presentazìoua 
dei Certificati dì iscrizione delle a-
zioni. 

Tali mandati potranno- esigersi, a 
volontà del possessore , presso qua
lunque degli StabiUmenttdylIa Banca 
stessa. 

Roma, 19 Luglio 1S76. 

di ì'osfiito di Ciìlce e di l ' e r r» 
Nuovo preparatt)' ChiiAico del fair-

maoista Maoor ia Padova, farmaisiat 
Zanetti. 

Elis.ir contenente in equa proyor" 
zione Fosfato ài Calce e di Ferro di' 
sicurissima offlcaocia contro ogni gè-
nere di affezioni Sòrtìfolose, a ane:-
mie, raccomandato da distinti Medioi. 
specialmente per le donne e fanciulli. 

Ogni fla^on grande L. 8.— 
% piccolo < 1 ,— 
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SOCIETÀ VENETA 
perlmpreao e Costruzioni Pubbliche 

Promncia rti Padoi>a 
cojiuME m CAMPOSAMPitno 

f̂ a suddRtta Società notìfica per ogni 
cou*^<'gnfìtìtt! effetto di l̂ .eege ai signori 
Propri. liinÌ.llsulrulliiiirIijYjitì[oiUì,con-
duUori f;cl ogni uUro clic ne possa avcro 
Interesse cnc il R. i^refetlo di questa 
Trovini^ia n (crmini dellit (,ep;ge per la 
espropriazione 2'i Giugno 1 Gfi, N. iSEiS, 
.ha tlecit^lato m data Iti l.ugUo 187G, 
Ni^n^iirp 3ì-0i)56, hi immcdii*ta occupa^ 
zìf̂ ihè dei fóndi occorrenti per la Cosini-
EÌonC! dell A ferrovia Padovn-Ba-snno nel 
Coiìomn di Cainpo.«arnfài^ro. 
1. Mfiscìi Tii (eliconio del fu Mnrc'Anlo-

nio p^r ™r7.^0M dei Num, 6Sl,1972, 
. 7(.PÌ, 767, 71(6, Ì&t3, 

! qnnli fondi vrniH'ro dottagliai.inintte 
ìndiculi nelfoicnco tlolle Dillo e dei beni 
da eppropriitiflì e noi n^lalivo piano 
parceimrio pubblicagli neirunicio Munì* 
cii'aSe iSi Camposam^noro» -

Padova, 21 Luglio 1876. 
V IXìg. Kpproprialorc 

622 A. TIIONCOM 

:^' -

.-X 
Casa fondata nel 1820̂  

• h 

Yìa Barolo, l*')^^ORfflO î*^ IS*̂ i'olo, 19 

Pompe da incondì per Munifiipii o Stabìtinicnti/' 
Pompe travagatrìci da Tino, sistema privilegiato. 
Pompo por qualsiasi uso, di qualunque sistema. 
Torclìida uva idraulici ed a vite continua. -
iStrettoi da olivo, erbe, fiori, ecc. 
Seghe' circolari ed a fama continua. 
Caldaio o motori dì qualumiue sistema. 
Trasmissioni complete; parafulmini; diramazioni, ecc. 
Pesi di ogni genere 6< qualsiasi portata. 
Si spediscono disegni e proviî i correnti dietro domanda. 
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•̂î  ^ 1 < ^ ' ^ 
| M « 

te 

'jpmggjg'L ft! t:?a^ J J^ Ì J J I^ 'TLI - U-LL^^EJ 

Sciroppo depurativo di composî ìiono interamente vegetalo impiegato 
fino da an sècolo contro le malattie della pelle e tutti ivizì del sangue. 
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CiFFiùARSI DEUA GOHTnAFAtZiaNE 
Ii;ionl';n . Infallìbile. prcborvaUvar la Bola cho 

fiuàrìfìoo flfsnza aggiungervi lìuUa.—91 trova ucUo 
princìpaH farmacie dol globo, od a Parigi presso 
rinveiit'M-o. boulevard do Magoiita, 158. 

Aeenti per T Italia A, MAÌSZOÌM e C, VÌB 
^della Sala N. 10, Milano, 20 113 

SmpiGjtnbatiiral denti cavi . 
Non Iiavvi mczio jìiù'.efficiicfi tì nii-

gtiortJ riel PIOMBO OnOPsTAI.GICO del 
dottor J. G, Torp, tienlisla di Corte in 
in Vienna, piombo rhfì ognuno si può 
facilnienleesonza dolonr porrf^nel dfnln 
cfevô  e clic aderisco pni forlemenle ai; 
resti del dente e della gengiva/salvàrido 
il dente slessn ria ulUM îor guasto e do
loro. 

_^V^K 

doì doli. L 0 POÌ>P 
i,r. denlisin di Corle in Vienna (Auslriaì 
è il n'iigliorcfipi.iciflco pei dolori di denti 
rpun'Jilici e por Je infiammazioni Rd en-
tìagioni dflle gf̂ ngive» essa sciogiis il 
tart-irn che si forma snl denti, ed ìni-
pt̂ diyce elle si liprodnca; IbrtKìcai denti' 
rilassali e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni Tnaieriii nociva, dà alla 
S>ocfiH una graia fre^srhezzaj e toglie alla 
mf-d'HÌnui quaisiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso, 

Preizo L, 4 e L. 8 5 0 

Fas ta A n a t e r i n a pei dent i , 
tìuesto prepari*to mantiene lalVescbez-

t a e pUHizza deiraiilo, e serve oUreeeiò 
a diire ai denl-i un aspello bianchifisimo 
e lucente, ed impt'dire che iSi guastino, 
t̂ d a rinforzare fé gengive, 

^^J^rmo L. 3 e L, 1.30-

P o l l e r ò vege ta le pe i Dent i 
Fssa pulifieo i denti in modo laìe, die 

fucondonfì u.so giornali*ìio non «ole al
lontana dai rnede&imi il tartaro che vi 
31 forma, ma aceresce la delicatezza e 
la bianchazza dei lo smalto. 

. r-fìr<^ '̂'o P' P îù iivere in Padova alla^ 
Farmacia Corm^lio e Uoberii. — Ferrara 
Caniiistra. — Ceneda Marchetti. — Tre
viso I^iridoni, Zannini e Zanetti. — Vi-

rovie 
•T->~g^-'^r-H^gJ_i„Jm_'°^^'y^ ^•-•-TFpgr?-^'"»-^ rr^ BPT™B*3ìÉfflasî T-a3ffiRj:': 
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taĵ iftî rjtciKJW^Bcrj iLVLt^juauiyjasjsr 

•i^lTff'.TTTIJg;^-''--^^^^ 

a S a a v i u n i ^ 

10,20 

2.45 p 

•8,22 

8.40 

2,?.t 

' ViHlne |ier Stìc^iivo 

a. 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus l,tSl 

misto da: 6,10 
Conegliano 

a.i 

diretto 9.47 

3.3K 

i . 

Arrivi 

MESTRE 

5,12 a. 

8,30 

lO.S 

l V 

12,47 

7,40 

:gjr^u;^'!jj:n •jn^-i.fi.i^a.w.':^. 

DI 

P 
ì J -> ,1 

eolica Valeri. - - Vene7.ia Fofisi, Zampi' 
roni> (laviola, t 'ond. UolUisvu", Agenzia 
Longega, Profumeria (Jirardi, 

Venendo fiR âi di spesso offirti In ven
dila a nii[ior o ad ugnale prezzo fal^i 
preparali de" mìei 'irodoUi sotto mio: 
nome e con og»aìe corredo, ma che no-
toriamentfì portarono con sé le più tri
sti consegnenze o rinuusero senza ef-

conipllalo a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFEEDINI 
professori pareggiati nella R. Università dì Padova 

^ 

RACCOLTA ALFABETICA UAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPOSTANTI 

pronunciate dalla Magislralura del Regno nel decennio dal 1865 al 1873 
Padova 1876 — Tipografìa Sacchetto. 

B E L L A V I T S prof. L U I G I . 
^ - , 

C O N T Ì l i Z l O E DELIE HOTE: ILLUSTEATìVE E CRITICHE 

- ^ H , ^ V ^ ^ 

I - ^ -• 

preparata eoi nome del vendUore, onde 
pa'isa io, iigirc giLiridicaniente contro il 
fttlfii fi calore. , -

Tutti i miciJ^IÌKPAlìATi D'ANATi-:-
RINA'hniino là medesima forma e nono 
forniti; la nasca, deìla capwnla prr lap
po, deìra\ ver tema (jucì involun'O ester
no, e come lascatohi ^on piomlialnraper 
denli e t[uella con polvere pei* denti, "Ifâ  
scatola di vetro con pasta per denti ama-
ra» d'una registrata moren; tutti i miei 
preparali sono per lai modo mediante 
«otìTRA e Mxuc\ us^ituraU da quatiiasi 
falsificazione in Austria-Unglieria, Ger
mania, Kalia, RnsHia, Rumenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposle seno pronto 
di spedire io slesso dietro vaglia postale 
i miei preparati. 

\ Bìngoh falsificatori verannD'iìomi-
nati a! p, t. pubblico in luUi i Giornali, 

dott, J. G- POPP 
i. r, dentista di corte 

?8 917 Vienna^ Eo^nergasse,2 
Deposito BÌ pnò averta in Padf>v'-' oìia 

rarmacia PianerieMaurr, Giov- Battisti 
Àrrigonì, Cornelio e fìobern. ^t^n-ar,. ^.a-
maslra. Ceneda Maj-clietli, Treviso tìin-
doni, tannini e '/anelli. Vicenza Vaieri, 
Venezia FOHKÌ, Zampironi, Caviola, Ponci, 
fìoltnsor, A}ìen7àa I-ougega, Profumoria 
Cfranii. 

8 . ^ 
Pulsblleato il i&ne. 1% ÌU Lire MJî A 

w^ -à-i-m 

AL 

co REGIO • ^ - - , ; . > 

' « u u u u j u agm\m^iBBjni nrjìaMaBijraa '^^ -JJ->-I^" -̂ -̂̂ -̂  3---j-'--*^-«-^^°-r*-»''=-j^---.^'-^ia?^^^a-jn-j„f-]v.rì' 

1' '^? 

OH 

W 1 

î -? t i -

PUBBLICATI 

r F. GHETTO 
in PADOVA 

p ^ r n v # ^ 4 

:PrcsKo le lilìrcrie BliUCKER 
&> TEDESCHI ctl AKGELO 
BlUlOai trovasi veisdilbilola 

P R E L E Z I O N E 

ilLl fllOSiFll FOSmii 
liei pvot OUEliZONI 

eltta neir Aula Magna dell' Università 
il 22 gennaio 187fi 

. F r e ^ M L i r e S'E:;!^-

Pttdo-va, Tipografia Sacchetto, 1876. 

BKLLAVITIÌ prof. L. — Biproduzìono delie note gi^ lî ' 
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8° L, 8. 

Id. — Note illustraiivo e criticlie al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8" . . , . » 5; 

CoRNEWAL LEVIS •— Quaì'è la miglior forma di'&òverno? 
trasduzione, dall'inglese con Prefazione del Prof, 
Comm. L.' LuzKatti - Padova in 12 . . , > 2.— 

FAVAP.O prof. A. — L'Integratore di Duprez ed 11 Pla
nimetro dei momenti di Amsler. - Padova 1872 > 1.50 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186-, -
in 12̂ - . . . . . , ' . . . . . . . > 2.50 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8" . . . . . . . . > 5.— 

RosANfiLLi prof. e. — Manuale di patologia generale. 
- Padova 1870, , . . . . . . ; . , » 6.-

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di ilsica. 
- Padova 1871, con figure , , . • . , » 3.— 

SACCAROO prof. P . A. — Sommario di un Corso di '• '• 
Botanica. I l ' edizione. Padova, 1874 . . . » 3.— 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
IIP edizione, - Padova. . . . , ' . . . '-V 8.— 

ScHUPFER prof. F. ™ Il Diritto delle obbligazioni secondo 
i principii dei Diritto Romano. - Padova 1863 » 10.— 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8", voi. ÌV . . . . . . > 6.— 

ToLOMisi prof, G. P . ~ Diritto o procedura peaale. 
IIP edizione. - Padova 1875 . . .' . . . » 8 . -

TUHAZZA prof. D. ~ Trattato d'Idrometria e d'Idraulica , 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . . , > IO.— 

Id. -^ Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
-Padova 1872 . . . . . ' . / / • •• » ' 2 . -

Id. — ìiel moto dei sistemi i-igidi. - Padova 1868' > 6.— 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
\j^ I • - Bdova, 1876, tip. F. Sacchetto - L ^ . 1 
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PTJEBLICATli 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO S 
I H F i S u D O V i i 

b ^ > H U 

LTJIQ^I F A G G A K O N I 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al -x:*i is.^,*x"Cjrji?£x^o 

r. 

BELLAviTH prof. L. — Dell'Elemento morale econo
mico é logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.-

DE LEVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Pàdova, 1867 . . . « 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e dei metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello 'studio di di^ 
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . i ,, < 

MBSsfiDAQLiA prof. A. — Della scienza iioiretà nostrrt' 
Fusi" Bei caratteri e deirefflcacia dell'odierna col
tura scientifica.'- Padova, ^874 . . , . , . , < 2.-
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fL* îiî " :̂v.'ij:t:Av;*r;v,,v.- ua^^ -am E:E îSBKaai£B;.aM afMÌirwf«ii 
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